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Carissimi amici,
grazie per la vostra presenza. La Chiesa di Teramo-Atri vive oggi un momento di grande speranza. 
Siamo al V Forum e al IV incontro del partenariato euro-africano. Davvero una tappa significativa di un cammino che abbiamo voluto e che vogliamo proseguire.
Un particolare sentimento di gratitudine desidero rivolgerlo alle Università Abruzzesi, in primis all’Università di Teramo, e ai Centri di Ricerca e di Alta Formazione operanti nel territorio.
La vostra presenza rimanda il mio pensiero al Ministero per l’Università e la Ricerca, al Ministero per gli Affari esteri, in particolare alla Direzione Generale per la Cooperazione Internazionale e alla Rappresentanza Italiana per la Commissione Europea. Il partenariato euro-africano è un evento significativo per il rilancio della cooperazione universitaria via prioritaria per lo sviluppo dei popoli.
Infine, desidero rivolgere un deferente saluto a S. Ecc. Mons. Paul Gallagher, Segretario per i rapporti con gli Stati della Santa Sede. La Sua presenza, cara Eccellenza, è un grande dono e apre il nostro cuore e la nostra mente alla persona di papa Francesco. Grazie di cuore Eccellenza.
Non è difficile intuire come papa Francesco, parlando al Consiglio d’Europa nell’ormai lontano 25 novembre 2014, avesse in mente il monito di San Paolo VI quando ricordava a tutti che “il mondo soffre per la mancanza di pensiero” (PP n. 65).
		


A questo monito sono rivolte le domande di papa Francesco che vogliamo accogliere con semplicità e disponibilità: «All’Europa possiamo domandare: dov’è il tuo vigore? Dov’è quella tensione ideale che ha animato e reso grande la tua storia? Dov’è il tuo spirito di intraprendenza curiosa? Dov’è la tua sete di verità, che hai finora comunicato al mondo con passione?»
		Cari amici,
in questo tornante della storia, drammatico e affascinante, queste sono domande che devono essere conservate gelosamente nel nostro cuore in questi giorni di confronto e di ricerca. “Un nuovo Rinascimento per l’Europa”! Un progetto ambizioso, certo, ma all’altezza delle potenzialità di questa nostra comunità. 
Mi permetto di offrire un breve contributo al nostro cammino.
Vorrei affidare a tutti voi questa domanda: “essere riconosciuti o essere parte?”.
Il cambiamento d’epoca è ancora davanti a noi senza alcuna prospettiva   interpretativa.
Gli avvenimenti degli ultimi anni sono la viva testimonianza che le proposte maturate negli ultimi secoli si sono rivelate insufficienti. 
Il Terzo Millennio è ancora senza novità.
Volge al declino l’ultima proposta: quella del bisogno di essere riconosciuti.
È sufficiente essere riconosciuti nel cambiamento d’epoca per scoprire e vivere la sua novità?
La logica dell’essere riconosciuti ha lentamente creato un profondo iato tra l’uomo e la società, emarginando l’uomo lasciandolo in balia dei progetti astratti, di cui l’ultimo è quello promosso e animato dalla dialettica degli opposti.




Essere riconosciuti per e con la dialettica degli opposti ha condotto l’uomo ad essere oggetto e non soggetto della costruzione della società.  L’uomo contemporaneo è incoraggiato ad essere riconosciuto a prescindere dal suo essere nella società e non nella sua dignità di soggetto storico.
Tale desiderio non si identifica più con la scoperta di essere soggetto storico che ha animato le attese dell’umanità, in particolare del Continente Europeo, dall’Umanesimo fino ad oggi. Senza comprendere il cambiamento d’epoca il desidero dell’uomo di essere non solo nella storia, come tutte le realtà del cosmo, ma di essere soggetto storico è in balia delle prassi anti-realistiche che guidano la società contemporanea dalla Rivoluzione Industriale in poi. 
La storicità dell’uomo non è più garantita, ma posta al servizio delle prassi sociali.
Il nuovo rinascimento può e deve nascere dalla consapevolezza che siamo soggetti storici, chiamati a collaborare con Dio e con tutti i fratelli nella costruzione del noi-tutti.
La Chiesa è con voi, in mezzo a voi, per incoraggiarvi a non aver paura del cambiamento d’epoca, ma a studiarlo, amarlo e servirlo.
Studiare, amare e servire!
Buon Forum a tutti!


· Lorenzo Leuzzi
                                                                    Vescovo di Teramo-Atri
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